


I giardini all’italiana 
di Villa Miralfiore (XVI-XVII secolo)

I giardini sono progettati secondo lo stile all’italiana, caratterizzato da geometrie 
precise e ars topiaria, dove siepi e cespugli sempreverdi sono potati per formare 
strutture decorative complesse.

E’ il giardino principale in cui la bellezza del 
classico giardino all’italiana si mescola alla 
storia e alla magnificenza: la chiesetta dei 
primi del 1900 dei Castelbarco Albani, la 
neviera, piante monumentali e l’opera in 
vetro di Umberto Mariani rendono questo 
luogo unico, dove arte e natura si incontrano.

E’ il luogo dell’Orangerie e le serre: non sono 
semplici strutture, ma veri e propri rifugi 
invernali dove la natura riposa e si prepara 
a rinascere. Qui, piante ed agrumi delicati 
trovano riparo dal gelo, protette dalle ampie 
vetrate che catturano ogni raggio di sole. 
Visitare questi luoghi è come entrare nel 
cuore pulsante di un giardino.

Una delle caratteristiche più distintive della 
villa è il loggiato che si affaccia sul giardino 
Della Rovere. Questo spazio, definito da 
colonne di granito robuste, crea un’area di 
transizione elegante tra gli interni della villa 
e i suoi estesi giardini all’italiana.

Giardino Papa Albani

Giardino Sforza

Un giardino che celebra l’eleganza della 
combinazione cromatica e la leggerezza 
delle forme. Si fondono armoniosamente 
i toni intensi e vibranti dell’Agapanthus 
africanus blu e bianco con le delicate 
fioriture della Gaura lindheimeri Whirling 
Butterflies, creando un contrasto di colori 
e texture. Il tocco finale è dato dalla Salvia 
nemorosa Amethyst, con le sue spighe viola 
che aggiungono verticalità e dinamicità.

Giardino BonaminiGiardino Della Rovere

Nel giardino scopri il Ginkgo Biloba, detto 
l’Albero dei Ventagli: un vero fossile 
vivente con oltre 200 milioni di anni di 
storia. Le sue foglie a forma di ventaglio, 
verdi in primavera ed estate, si tingono di 
un giallo dorato in autunno, creando uno 
spettacolo unico.

Giardino Malatesta



(Cedro del Libano)

Nel giardino Papa Albani di Villa Miralfiore, si 
erge un magnifico esemplare di Cedrus libani 
noto come Cedro del Libano, piantato nel XIX 
secolo. Questo albero originario del Medio 
Oriente può raggiungere i 40 metri di altezza, 
con una chioma espansa e orizzontale e aghi 
corti e scuri. Il Cedro del Libano, introdotto in 
Europa nel XVII secolo, è apprezzato per il suo 
valore ornamentale e culturale. Già presenti 
nelle foto storiche dei primi anni del XX 
secolo sono esemplari oramai fondamentali 
per la struttura del giardino.

Cedrus Libani
(Albero dei ventagli o Albero dei capelli di Venere)

Nel giardino botanico Malatesta di Villa 
Miralfiore, si erge un affascinante esemplare 
di Ginkgo biloba, noto per le sue foglie a 
ventaglio che in autunno diventano di un 
brillante giallo dorato. Originario della Cina 
e introdotto in Europa nel XVIII secolo, il 
Ginkgo è apprezzato per la sua bellezza e la 
straordinaria resistenza. Conosciuto come 
un fossile vivente, questo albero simboleggia 
forza e longevità.

Ginkgo Biloba 

(Agnocasto)

Nel giardino Papa Albani di Villa Miralfiore 
è presente un esemplare di Vitex agnus-
castus (Agnocasto), un arbusto originario 
della regione mediterranea noto per i suoi 
fiori viola-lavanda e le proprietà officinali. 
Piantato in gruppi per creare contrasti 
cromatici, l’Agnocasto contribuisce alla 
bellezza e alla biodiversità del giardino.

Vitex Agnus Castus

Gioielli Botanici: Piante Rare 
e Monumentali del Giardino

(Cedro dell’Himalaya)

Nel giardino Papa Albani di Villa Miralfiore 
si erge un esemplare unico e maestoso 
esemplare di Cedrus deodara (Cedro 
dell’Himalaya), con un tronco dal diametro 
di 103 cm. Questo albero raro, simbolo di 
storia e bellezza esotica, arricchisce il 
giardino con la sua chioma elegante e il suo 
contributo alla biodiversità.

Cedrus Deodara 

(Sughera)

Nel giardino Papa Albani di Villa Miralfiore 
a Pesaro si trova un raro esemplare di 
Quercus suber (Sughera), una pianta tipica 
del Mediterraneo che qui rappresenta 
un’eccezione geografica. Ritenuta una pianta 
simbolo per il parco durante il restauro sono 
stati fatti diversi interventi atti a migliorare le 
condizioni di crescita della pianta.

Quercus Suber

(Platano)

Nel giardino Malatesta di Villa Miralfiore si 
erge un imponente Platanus × acerifolia, 
o Platano comune, con la sua corteccia 
caratteristica che si sfoglia in placche 
dai colori grigio e crema. Questo albero, 
alto fino a 40 metri, è ampiamente diffuso 
nei parchi europei per la sua resistenza e 
l’ombra generosa. Originario del XVII secolo, 
il Platano è un simbolo di resilienza urbana 
e un importante elemento ecologico che 
arricchisce il paesaggio urbano.

Platanus Acerifoglia



Villa Miralfiore

Villa Miralfiore: da casa rurale Malatesta (1260) a residenza dei Della Rovere (1559), 
decorata dai fratelli Zuccari (XVI secolo), nel 1776 in enfiteusi agli Albani (poi 
Castelbarco -Albani). Dal 1992 proprietà della Famiglia Livi.

La villa esibisce uno stile rinascimentale classico, con una simmetria e proporzioni che 
riflettono gli ideali di armonia e ordine del Rinascimento italiano. All’interno, ospita un 
ciclo di affreschi realizzati da Federico Zuccari nel XVI secolo.

All’interno, la villa ospita una serie di 
affreschi realizzati dai fratelli Zuccari nel 
XVI secolo. Questi dipinti decorano le cinque 
sale del primo piano, illustrando le imprese 
di Guidubaldo II Della Rovere, arricchendo gli 
interni con una profonda narrazione storica 
e artistica.

Gli affreschi

Villa Miralfiore è un luogo di pregio del tutto 
unico nel suo genere, ideale per momenti 
esclusivi e raffinati. Eventi, concerti, 
congressi, convegni, premiazioni, sfilate di 
moda, set cinematografici, sono soltanto 
alcune delle possibilità cui attribuire una 
scenografia di impareggiabile bellezza.

Gli eventi

Oltre a mantenere il suo splendore storico, la 
villa oggi funge anche da residenza privata, 
centro di rappresentanza aziendale per 
Fiam Italia con le collezioni di designer ed 
architetti di fama internazionale come Cini 
Boeri, Massimo Morozzi, Bruno Munari, Vico 
Magistretti, Enzo Mari, Rodolfo Dordoni, 
Philippe Stark, Danny Lane, Daniel Libeskind, 
Doriana e Massimiliano Fuksas, Marcel 
Wanders e sede del “museo del vetro”, un 
museo dedicato alle opere in vetro di artisti 
contemporanei, trai quali Pomodoro, Isgrò, 
Munari, Colombo, Baj, Valentini, Veronesi, 
Carmi, Mariani.

Showroom & Museo

La Storia



COORDINATE GPS

Latitudine: 43° 54’ 20”N
Longitudine: 12° 54’ 07”E

VILLA MIRALFIORE 

Via del Miralfiore, 20
61122 Pesaro (PU)
info@villamiralfiore.it
www.villamiralfiore.it
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